
p Il libroColomboeMorpurgo illustrano i termini giuridici della convivenza civile ai più piccoli

p I concettiDai fondamentali come legge e giustizia al diritto divino e l’idea di cittadinanza

In una recente intervista a «Io Don-
na» il presidente del Partito Demo-
cratico Rosy Bindi ha dichiarato
che se fosse nominata Primo mini-

stro, cosa che non intende candidar-
si a fare, le sue priorità sarebbero
due: prima che tutto il resto, la scuo-
la e il lavoro. Il fatto che anteponga
la scuola finanche al lavoro (contra-
riamente alla maggior parte dei
suoi colleghi che ad oggi in linea di
massima non contrappongono
niente al niente) mostra tutta la sua
intelligenza politica, il suo femmini-
le senso pratico e la sua potenziale
capacità di governare il paese, sal-
varlo dai suoi mali e tirarlo fuori dal
pantano in cui s’è andato a infilare.

L’augurio, quindi, è che non volen-
do candidarsi, possa almeno in-
fluenzare le scelte strategiche del
partito che presiede e le decisioni di
chi invece vorrà candidarsi.

Comunque sia, è netta la sensa-
zione che la chiave per aprire di
nuovo il cuore delle masse politica-
mente disilluse possa essere trova-
ta in queste due parole (chiare, lim-
pide e politicamente bistrattate co-
me poche altre negli ultimi quindici
anni): scuola e lavoro. Per noi, nel-
l’attesa che la situazione si norma-

lizzi e che da queste colonne si pos-
sa tornare a parlare solamente di
letteratura, da tempo insistiamo
sul fatto che la rinascita non possa
che partire dall’infanzia, una pro-
spettiva pedagogica prima ancora
che politica: i bambini.

Della stessa idea sembra essere
anche Gherardo Colombo che con
Marina Morpurgo ha scritto un
gran bel libro: Le regole raccontate
ai bambini (Feltrinelli Kids, 128 pa-
gine per 12 euro). Come dice nella
quarta di copertina lo stesso Colom-
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Le regole raccontate ai bambini

Scritto come manuale di divul-
gazione indirizzato ai ragazzi,
il testo curato dal magistrato e
dalla giornalista si rivela una
lettura utile anche agli adulti
in quest’epoca confusa...

LETTERAAUNFIGLIO

«Se sai restare calmo quando
tutti intorno a te / Perdono la testa
ed è a te che danno la colpa, / Se sai
credere in te stesso quando tutti du-
bitano di te, / Ma anche tenere in
conto il loro dubbio». Inizia così If,
la poesia nota anche come Lettera a
un figlio, stampata in versi e raccon-
tata per immagini da Rudyard Ki-
plinge e Mauro Evangelista per Riz-
zoli (pagine 28, euro 22,00). Fu

composta da nel 1910: è una poe-
sia dura, che esorta a non arrender-
si mai, a tenere sempre la testa alta,
a non farsi confondere, a non perde-
re il senso di responsabilità e il con-
trollo anche nelle circostanze più
avverse. Attenersi a questo codice
di comportamento è senza dubbio
diffìcilissimo; suggerirlo a un fi-
glio, coraggioso e forse estremo. Ep-
pure necessario.❖

«Se credi in te stesso...»
Iniezionedi coraggio in versi
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